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COS’È LA SUBSIDENZA
Per subsidenza si intende ogni abbassamento della superficie terrestre, 
indipendentemente dalla causa che lo ha prodotto, dallo sviluppo areale e 
dall’evoluzione temporale del fenomeno, dalla velocità di spostamento del terreno e 
dalle alterazioni ambientali che ne conseguono
NAURALE
• Consolidazione;
• Processi tettonici;
• Movimenti isostatici;
• Diagenesi;
ANTROPICA
• Sfruttamento di falde acquifere;
• Estrazione di idrocarburi;
• Bonifiche idrauliche;
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Sezione geologica scaricata dal Portale della regione Emilia Romagna
PROBLEMATICA DELL’AREA IN 
STUDIO
Declino piezometrico + aumento dello stress verticale aumento del tasso di 
subsidenza
Picco  massimo
1972-1977
La produzione di gas ha causato subsidenze locali nelle zone sovrastanti i serbatoi di estrazione.
Picco  massimo
1976
1897  - 1957
 Velocità media: 5mm/anno.
 Lieve aumento verso Nord-Est.
 Indagini IGM effettuate quando lo 
sviluppo delle risorse del sottosuolo, e 
conseguente subsidenza antropica, 
erano trascurabili.
SUBSIDENZA
NATURALE
60 anni  32cm
P. Teatrini et Al. ,2005
1949 - 1972
Nella figura sono rappresentati i 
tassi di subsidenza espressi in 
mm/anno nell’area di Ravenna, da 
questa si nota:
 Zona industriale: velocità del 
tasso di subsidenza supera i 30 
mm/anno.
 Subsidenza dovuta a estrazione 
di acqua da falda e estrazioni 
metanifere dai giacimenti 
Ravenna Terra e Porto Corsini.
23 anni  33cm
P. Teatrini et Al. , 2005
1972 - 1977
 Massimo tasso di abbassamento del 
terreno con valori medi superiori a 60 
mm/anno registrati nella zona 
industriale.
 Nel periodo 1972-1973 sono stati 
registrati i picchi massimi 
corrispondenti a 110 mm/anno 
presso la zona industriale.
 Le estrazioni presso il giacimento 
Ravenna Terra erano esaurite agli 
inizi degli anni ‘70 e la produzione 
presso Dosso degli Angeli e Angela-
Angelina era appena iniziata.
 Recupero della pressione interstiziale 
nella falda acquifera verso la fine degli 
anni ‘70 grazie alla riduzione del prelievo 
d’acqua che determinò una diminuzione 
del tasso di subsidenza.
5 anni  21 cm
P. Teatrini et Al. , 2005
1982 - 1998
 Diminuzione del tasso di 
subsidenza sotto i 5 
mm/anno in quasi tutta 
la totalità dell’area di 
Ravenna.
 La costa risulta essere la 
zona più instabile.
 Valori di 10 mm/anno 
sono stati registrati nei 
pressi dei giacimenti di 
Dosso degli Angeli e 
Angela-Angelina.
16 anni  9 cm
P. Teatrini et Al. , 2005
PREVISIONI PER IL FUTURO PER 
IL PRELIEVO D’ACQUA
 Usi agricoli : decrescita media del 40%
 Usi industriali : decrescita media del 20% 
 Usi civili :  decrescita media del 30%
ARPA E-R , P.Teatrini et Al. , 2006
SUBSIDENZA PER ESTRAZIONE DI GAS
Dosso degli  Angeli
Porto  Corsini
Angela-Angelina
Ravenna Terra
ANALISI NUMERICA DEI GIACIMENTI
 Studio del cedimento del terreno mediante un’analisi numerica in 3D simile a quella usata per 
prevedere il cedimento sul giacimento Ravenna Terra.
Risultati ottenuti:
1. La produzione di gas dai serbatoi di Ravenna può causare gravi cedimenti del terreno.
2. La grandezza della zona di subsidenza dipende dalla dimensione del serbatoio, dalla sua 
profondità, dalla diminuzione della pressione dei pori e dalle proprietà meccaniche del suolo.
3. Per un serbatoio depressurizzato la presenza di una falda acquifera può causare un aumento 
del cedimento del terreno.
Dosso degli Angeli Angela-Angelina Porto Corsini
Giuseppe Gambolati et al.
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TECNICHE DI RILEVAMENTO
Il monitoraggio del movimento della superficie terrestre nell’area di Ravenna è stato 
operato usando diverse tecniche:
1. Tecniche di livellamento tradizionale
2.     DGPS ( Differential Global Positioning System )
3. DInSAR ( Differential Interferometric SAR)
DInSAR
R. Tomás et  Al. , 2013
ANALISI DELLE SEZIONI GEOLOGICHE
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CONCLUSIONI……
 Si è dimostrato che esiste una sorta di relazione tra i tassi di subsidenza e il prelievo 
d’acqua e gas dal sottosuolo e dove questi si sommano si nota un aumento delle 
velocità di abbassamento.
 Si è dimostrato che se si fermano o limitano i prelievi dal sottosuolo la subsidenza 
tende ad arrestarsi ma non completamente, per questo è utile studiare gli effetti presso 
l’ex giacimento Ravenna Terra.
 Per questi motivi è bene continuare ad eseguire un monitoraggio dei movimenti 
superficiali attraverso le tecniche di interferometria radar satellitare.
